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colle più raceotiì notizio ‘che si hinò si potrabba 
comporre un idillio da digradare quelli di ‘Gessner. 
Tyuo, difatti, ne” giornali officiosi, spirA paco, quiete 
He concordia. Ii AMfoniteur, dice it telegrafo, approva il 
scorso di Disraeli cìrca i rapporji' che passano, tra 
la Francia e la Prnssia»0 Hitto lo ‘mani all'idea 
della mediazione di Stanliy!6B6:vaol riuscire a pa- 
icificara le due potenze rivali; @ il Monitenr du soir 
S cha è la succursale del primo e che è incaricato di 
N rsodere’ della politica a. 5 centesimi, loda altachente 
I discorso di ra Guglielmo di Prussia, dandogli com- 
tamente ragione per, le parole da dai proffacite 
intro quelli che spangono voci allarmanti e cercano 
di tarbare ip tal modo l’ardine pubblico, Il, yoto di 
tti i Governi, dice il Afoniteur,du soir, è di vedere 
il movimento industriale e commerciale. prendere 
uo rapido \jmpulso, e il discorso , dal, monarga di 
È Prossia ha, mostrato ch’ egli si, associa agli .altri Go- 
f veni io, quelle, ìdee di concordia, e, di., moderazione 
che tendono di più în più a provalers. Queste idee 
che deggno serpire alla causa della, civiltà o, del pro- 
gresso, sono, adunque in rialzo, 6 Europa può.staro 
sicura, che, tutti è colossali, armamenti che ..si. sono 
effiltuati è, che sono tuttora io via di effettuazione 
È pon hadpo altro scopo che di rassodare la pace. Co- 
D mo gredore,, difatti, il contrario, , quando vediamo i 
} duo, argani | del Governo, francese applaudire così 
j francamente ai propositi conciliaoti e pacifici che 
s'adono, al di. là del, Reno e al di là della Manica? 
To-oguî caso,.se pur qualche dubbio restasse, il lio- 
quiggio, della Corrisp. Prov. di Barliao lo torrebbe 
atsolutamepte di mezza. «Il giornale officioso  prus- 
sitno confatando le asserzioni di, quelli che attri- 
tniscono le distrette finanziarie della Prussia alla sua 
litica estera, dice che questa politica 4 essonzial- 
nente pacifica, tendendo esclusivamente alla prospe- 
| na degli, iptoressi economici 6 politigi della Germa- 
in ed al mantenimento . delle relazioni amichevoli 
tile altre potenze. La aggionta a tutto questo, ab- 
‘famo anche un altro discorso di Beust, nel quale 
ilcancelliere ha respinto il rimprovero mossogli di aver 
‘parlato, nel Comiteto per |’ armamento, in maniera 
di destare inquietudini e allarmi, e constatò di nulla 
aier fatto che potesse dar luogo ,a_ simili effetti. 
In ultimo, îl Gabinetto russo ha, voluto anche lui 
N porar la sua pietra a questo edificio, di assicurazioni 
peifiche, dichiaraado che un solo giornale, il Moni- 
tre del Governo, sarà Ì’ organo di tutto il ministero 
di Pietroburgo, @ ciò ad evitare il pericolo che gli 
sii gioroali finora in voce di esprimere le idee del 
dl Governo non destino allarmi @ sospetti con degli ar- 
titoli ai quali d’ora inoanzi non si potrà attribuire 
cho l’importanza dovota ad opinioni individuali. Sic- 
come poi in questo accordo di voci pacifiche avreb- 
de potuto siponare qualche notizia, meno. che igillica 
proveniente da Candia, così il Governo spttomanggsi 
i è affrettajo a pubblicare uo telegramma officiale dal 
quile apparisce che la tranquillità si vn sempre più 
Mi consolidando in quell'isola; e jp quanjo, alla, voce 
chi a Bolaròst' si pensi a proclamare l'indipendenza 
i assolata dei Printipati nel 45 del thé3e' venturo, 
E stn'è a dubitare ch' essa sarà sollécitamente sinqo- 
tita, 6°si coifermerà quanto dice la Presse la quale 
i pirla di traitativo già incagminato’ per inodificare 
 crentuilmente’ quegli artitoli del trattato di Parigi 
I che reudopo illusoria la'sovtanità della Porti su que” 
Principati. Avevamo ‘dunque ragione di dire in ‘prio- 
tipio che on le, notizie odierne si' potrebbe com- 
porre uv idillio, e se in' tutto questo vi è alcunchè 
di spiacevole, la è la troppa abbordaoza di ‘assicura» 
zioni tranquillaoti e pacifiche. 1 Governi hanno da 
coprire tanti avvolgimenti, tanti” progditi, ‘tanti pre- 
pafativi, che per  dissimularli finiscono, con lesa. 
È gerare e col ineifere con ciò solo’ in diffidenza 
quelli che in cui si Vorrebbe far rinascere la. per- 
fi duta fiducia. Qui è proprio il caso di ripetere jl 
PI consiglio et surtout pas trop de zele, e la diplomazia 
dimenticandolo otterrà co' suoi sforzi l’effetto contra» 
j rea quello coi mira. st 
Abbiamo sott’ occhio il. resoconto delle prime, se- 
dute del Parlamento della lega germanica del nord, 
nel quale finora ion 
litica, e le‘Gose procedono col massimo ordine e 
quiète: Eo stesso non può dirsi d:1 Parlamento viea- 
tese, dove, in occasione della discussione sulla leggi 
«epzigngli, il noto . deputato. tralese  nliramontano, 
tons, Grenter, sollevò una. vera burrasca, a teleiche 
tin solo, fu, dal presidente richiamato all'ordine; ma 
gli dovette” anche, UDico esempio finora, pei fasti 
Pulamentari austriaci, venir rolta la parola, Lo quella 
ctisione; nella vulazione sopra una proposta del 
deputato Kuranda, che tendeva a fimitare il potere 
dti ministri circa )' applicazione delle lvggi eccezio» 
rali, poco mancò, che il sopra non, restasse in 
minoranza: l'emendamento del signor Kuranda cadde 
ber soli’ due voti, così che si può dire che la odier- 
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ca maggioranza su cui si appoggia l’ancor sempre 
acefalo ministero viennese è la più sottile cha si 
conosca oggilì in Europa, non consistendo essa che 
in soli duevoti. |, I, 

Le notizie da.Madrid conferaano le appreosioni 
dol governo relativamente a Cuba. Le idee d’ indi 
pendenza e di. separazione vanno facendo progressi 
nell’ isola. Il governo.spera .che il generale Duice, 
nominato governatore generale, riuscirà a dimostrare 
agli. abitabti dell’Avana,.i vantaggi 2risultanti dalli 
loro. unione alla madre patria. Sl Times dice in pro- 
posito che il generale Dulce si .reca a Cuba coi. po- 
teri necessari par introdurre nell’ isola le leggi am- 
ministrative vigeati. nella penisola; egli, appena giun- 
to, proclamerebbe la libertà della-stampa, sopprime» 
rebbe le istituzioni impopolari, e riparlirabbe l'isola 
in tre provincie. Il Times però .noo ci dice ciò che 
il nuovo governatore farà dei negri — ed è appuato 
questo il nodo delle difficoltà attuali. 

Lo stesso diario riferisco ua carteggio da N. York, 
nel quale è detto che almeno pei prossimi quattro 
mesi si spera una tregua nella lotta elettorale. e I 
democratici (dice quel corrispondente) sanno d’essare 
sconfitti, ma cercheranno nullameno di usufruttaro 
le parziali vittorie, di rinforzare le loro file, di mi- 
gliorare la loro disciplina, per prepararsi alta elezio- 
ne del 4872. » Anche questo si può ‘annoverare 
fra i caratteri di quel paese siogolare, Un partito:che, 
appena soccombente, sì apparecchia peo rifarsi» quat- 
4ro, anni .dopo della sconfitta, è cosa. affatto nuova 
per gli, Enropei, e se, ha, il suo , Iato. buono, cio it 
vivo interessamento alla. cosa .pubblica, non manca 
anche il.suo opposto, cio la passione politica asa- 

erata, Agli Americani si adetterebbe la sentenza di 
ristotile, che definì 1’ uom? «un animale politico. » 
. mol * LE "0 


LA DEMOCRAZIA'IN AZIONE. 


Laddove non ci sono più privitegi di. ca- 
sta, nè diSuguiagliinze” consecrate dalla "Tetge, 
ed i diritti e doveri sono uguali per tutti, e 
tutti concorrono col propria. voto, .a disporre 
della cosa pubblica, ivi la democrazia esiste 
in fatto ed in diritto. Essa esîsteadiinque ia 
Italia, dove ‘siamo tutti ‘democratici, ‘da quei 
pochi in fuori, i'quali, Solto” qualsiasi, pre- 
testo, inteodono di sottrarsi alla legge comu- 
ne, di soprastare colla violenza, di agire di 
loro capo contro la libertà altrui guarentita 
dalle leggi. 

La democrazia adunque non è più presso 
di noi allo ‘’stito ‘di dottrina, ma’ forita il 
nostro ‘stato Tegale, è costituita negli ordini 
politici del paese, è il diritto comune. 

Ma ciò non basta: e noi che siamo di 
quei ‘democratici vecchi, ciòé di quelli che 
non formarotio ‘un partito per ‘sostituirsi ad 
ua, altro del potgre, ma una schiera di ope- 
rabti per lavorare, noi, vorrammo vedere in 
Italia un’altra volta quella vecchia democra- 
zia in azione, che preparò i nuovi tempi. 

Noi siamo perstasi, che in Ialia, vi sia 
molto, ma molto da fare per' tutti; ‘giacchè 
nell'ultimo decennio abbiamo dovuto occuparci 
a disfare. Non ‘già che, molte biibrie cose, 
oltre alla primissima di unita ‘Ta ‘Nafiog@ in 
uno solo libero Stato, non sian. state;-fatte. 
Chi confronti le opere e le istituzioni che 
ebbero o compimento o principio in questo 
decennio si pieno di avvenimenti con quello 
che ésisteva prima, se pe può persladere 
facilmente. Ma ngn bisogna tanto guardare 
quello che, si è fatto, quanto quello che ri- 
mane da farsi. ; 

Non basta avere conquistato 

"SPprétidere il ‘mondo 






il diritto, ma 
di esercitato. 


si dere ti 
* Non nata aero Jato fe, Nazigno indipendente, 


libera ed una; ma; bisogna farla altresi civile 
e prospera e potente, 

La democrazia in azione devo adunque 
consistere ora ’iflll’educare, ‘sò stessi ed, edu- 
care il popolo italiano tutto riel crescere in 
sapere v facoltà, nel lavorare e produrre 
molto più di prima, perché un popolo civile 
e libero spende molto più di un popolo bar- 
baro p sthigvo, nel creare tutte quelle, istitu- 
zioni ‘educative, economiche e sociali élie pos- 
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(ox-Caratti) Via Manzo! Pa CO 


On aomaro arretrato 


" fo EC » Der 
sono servite auquesto scopo, nell’ acquistare 


e diffondere le cognizioni, nel formare carat- 
teri dignitosi, 
valore di 0g; 





le condizioni, economiche - dei singoli e di tutto 
il paese, nel promuprere l'agricoltura ed. ogni 
genere . d’industria,. nel cercare colla naviga» 
zione e col commercio nuovi proventi al- 
1° Italia, -riel migliorare ogoi cosa ed ogni fa- 
miglia, ogni villaggio ed ogni, città; nel dare 
insomma un valore sempre ‘ più grande ad 
ogni uomo italiano, per cui, «integrando la 
somma di tutti questi individui, sì trovi 
grande la Nazione. dario 
Queste. cose noi le. abbiamo delte più volte, 
8 le abbiamo da : ultimo riassunte in un 0- 
pereita sui caratteri della civiltà novella în 
Italia; alla quale,. venne. da parecchi giornali 
“data lode di essere nn Manwale , di educa- 
zione civile per il popolo italiano. Quella lode 
la acceltiamo con riconoscenza, perchè tale 
era appunto il nostro interidimento nel me- 
ditare 6 scrivere quel libro: ma per-avere 
detto più ampiamente i nostri  peosieri, in 
un volume, non cesseremo per questo di ri- 
peterlì ne’ giornali, ogni, volta che ne si_pre- 
«senta la occasione, L'opera dei buoni patriotti 
italiani, dei democratici.veri, adesso dev'essere 
di educarsi ed: educare “per operare con tutti 
i mezzi il rinnovamento. della Nazione. ; 
. Noisianpo' liberi; ‘ma quando si è liberi si 
può fare tanto il male, quanto il bene. Fio. 
chè ci restano. abitodìni e difetti da- servi, 
“finchè della libertà non sappiamo fare il'mi- 
«glior uso’ possibile, ‘finché. perdiamo il nostro 
tempo, & rissarci e ad impedire quel pò di 
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bene che da altri si fa, non siamo ancora-in 


tutto liberi. ‘ Libero ‘é il corpo, ma non è 
ancora libera nè la ‘intelligenza, nò'la "stessa 
volontà. Né‘ una.è la Nazione italiana, ‘fino 
a tanto che..il: maggior, numero .non'si ado- 
pera d'accordo in «questo lavoro di sociale e 
nazionale rigenerazione. ; 
Certo, il. predicare ‘queste. ‘cose a 'rgolti dei 
vecchi nomini è. an «predicare .jal desèrto. 
Anche Mosè dovette lasciar vagare nel de- 
serto per quarant’anmi, sicchè tutta vi morisse, 
quella generazione, d’ Israello, ‘ch'egli aveva 
tratto ‘gi servita dall’ Egilto,, prima che il 
popolo d’ Israello si acquistasse,,una,, terra 
dove vivere da libero. Ma dal 1848 al 1868 
passarono già venti anni, e vi sono già molti 
nati e cresciuti liberi, od in mezzo alle lotte 
della libertà. Tutti ‘questi, che formano ‘la 
giovine democrazia devgno, perspadérsi , che 
tocca a. loro priocipalmente questa . nuoya 
parte della nazionale. redenzione. Essi sono 
più fortunati ‘di, noi; ma non hanno minori 
doveri di noi. Bisogna ch'essi ‘tutti sieno ge- 
nerosi verso. la povera patria italiana; €, quin- 
di. che facciapo prima sè stessi per rifarla 
degna degli alti suoi destini. P. V. 
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La Società operaia di Udine 


.Jeri abbiamo pubblicaia con parole di lode 
una bella azione a favore dei figli del Popolo 
promossa . dal socio del Mutuo Soccorso sig. 
Angelo Sgoifo, vale a dire quella di proyve- 
dere, con il prodotto di una sbserizione spon- 
tanea tra i (ittadipi, ai libri ed a tatti i ma- 
teriali per l'istruzione nelle scuole serali della 
Società opersia. Ed oggi crediamo opportuno 
d'aggiungere poche considerazioni su essa'So- 
cietà, datchè parlasi apertamente di dissidii 
nati tra alcuni soci, ed è prossima una adu- 
nanza per il rinnovamento delle cariche. 

Noi che anche avanti la cessazione del do- 
mivio sirapiero avevamo propugnata con la 





‘morali e forti, per accrescere il 
i, jhgolò individuo, nell’avviare , 
Antto, quelle, .imprese che possono migliorare : 
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2 Altcez. tf a 
Istampa’idea di-fondare:'in ‘Udine: ‘una So= 
cietà di Matto Soctorsvicabbiaino: veduto con 
sonitno' contento!attuarsi siffatta “idea ‘nei pri» 
‘mi’giorni <‘diliberté;: «Però noi sino ‘d'allora 
proclamammo, e sempre poi, il principio: ‘clie 
da. Società: operaià.. dovesse «e8ssre: -estrinea 
«affatto ‘alla politica; 10! che «:si-dovesse rispet- 
«tare il suo; progratoma, . il: quale sta: unica. 
meote. nel. Mutuo, Sogcorso.:e nella. istruzione 

‘ popolare. Edi :é;; per; cessarsi; attenuta. a questo 
“programma; che (la Società; operaia di Udine 
inel volgare..dè:due anni-riuscì. a; stabilirsi nel 
unodo dt più -ladévole,: e.rtale da meritarsi Ja 

| stima, non:solo;.de’ cittadini, bensi..anche! di 

i genefosi. escolti. Italiani ..che: presero 0 qui 0 
per lettera notizia de',fatti. suoi. 

- Vero è dhe:tahto è Magistrati regii messi al 

‘reggimento cdi questa: provintia, quanto ivMa- 
gistrati municipali, si posero Goh' essa Società 

i an relazioni di beneficenza, e ;1di..benevolehza; 
ama Ron-è:a dirsi che, siffatte. relazioni, :tanto 

Î «utili :per..il., decoro 6 per.l’interesse- ‘economico 

[della Sogietà, ; nascondessero il progetto di 
.servirsene,i nel, caso; per: iscppi !politici. Certo 
‘@«però che gella,Società operaia si ascrissero 
Bubifo.e siumagfennero i, capi. di bottega e 
«Q'officina.£ gli.artieri più intelligenti; più; so- 
Jerti,. più :morigerati, e che questi, anche eser- 
.gitando, il. diritto .ed..il.dovere di elettori. po- 
«litici .od..:amministrativi, | asarono accostarsi 
601 loro woto,.alla maggioranza ;;dei cittadini. 
Però, .se.la.,SocietA operaia tenne qualche 
adunanza perle elezioni amministrative, niuno 
sì espresse mai in essa. adunanza. in odio a 
«Terun,;partito politico, I.socii. del Mutuo Soc- 
v60rso.;.libari come, tutti...i, cittadini di appar- 
tenere a qualsivoglia partito, mon si distinsero 
mai per intemperanze , in_ riunioni. clamorose 
e da piazza, e..in. questi due anni parvé;sus- 
sistere ottima. armonia tra essi soci ed i capi 
datisi ‘spontaneamente... |... > 

Oggi, per contrario, .parlasi:-:di discordie; 
oggi. nella Società sono entrati alcuni, ai 
quali, pur volendo rispettare la loro fede po- 
litica, non possiamo essere certo grati pel 
tentativo che fanno. di trasformare la Società 
operaia in una Società d’altra specie, e con 
violazione dello Statuto sociale. Dicesi che la 
voce di siffatte discordie essendosi fatta ‘sen- 
tire vivamietite a'questi' ultimi: giorni, l'onore- 
vole Giacomelli abbia cercato di unire insieme 
quelli che passano per capi delle ' due parti 
discordanti ; ma; soggiungesi che . l'onorevole 
non siavi riuscito,  quantuaque iniziato alle 
arti diplomatiche: per ‘affari più’ grossi e con 
gente di grado elevatissi . 

«Il. pretesto dell’agitazione che si vorrebhe 
promuovere, fu. trovato in pochi paragrafi 
dello Statuto suscettibili di mutamento ; e il 
mutarli non sarébbe' un: gran che, qualora 
‘le esperienze fatte topsigliassero il mulmento. 
‘Se non: ; che ci sel (con licenza di chi 
volesse ritenere il contrario) che il proporre 
mutarhenti debba spettare a coloro, î quali 
‘ne’ duo abbi passati dssistettero attenti: al 
nascere, e allo sviluppo della Sociepà opataîa 
di Udine, non,.già..a quelli che solo pochi 
giorni. addietro -addimostrarono di occorgersi 
dell'esistenza di‘ essa. 

Che ayvenne_ ini verità? Ayvenne che quat- 
tro o cinque cittadini chiedessero .di essere 
ascritti tra i soci det Mutuo Soccorso, e su- 
bito dopo fecesi girare per le botteghe, per 
le officio e'tra gli artieri (talni de’ quali 
ignoravato di che .si trattasse) una specie di 
protesta contra, l'operato della Presidenza e 
del Consiglio della Società! « i 

Ci voleva, è signori, un po” più di accor- 
gimento, e lasciar qualcosa.‘ al' tempo. Difatti 
quelli che. ultimi 's'inscrissero al, Meno Soc» 
corso, sapevano di inscriversi secondo uno 
Statuto ‘approvato dal maggior numero dei 
soci. Dunque il dire, sppeva enirati nella 
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Società: noi vogliamo mutare lo Statuto, noi 

vogliamo abbasso la Prosidenza, noi vo- 
gliamo ... altre coso e cosette, la fu dav- 
vero una specie di contradizione con l'atto 
dello inscriversi, perché non si chiede mai 
di aggregarsi ad una Società, quando non si 
è persuasi degli Statuti, degli scopi e delle 
persone che la regolano. Ed anche ascriven- 
dosì ad una Società per lo scopo onesto di 
raddrizzarla, e fa wopo a poco a poco farsi 
conoscere © farsi apprezzare dai soci, e abil- 
mente indurre altri, e i più, nella propria 
persuasione con ischietti ragionamenti, non 
già immaginarsi di compiere in un attimo 
quello che direbbesi un colpo di Stato. Le 
quali avvertenze non essendo state rispettate, 
ne avvenne che alcune diecine di soci, più 
per la naturale mobilità degli animi e per iu- 
curia d'esame che per altro sottoscrissero 
l’indicata rimostranza, e che correbbero voci di 
serlì dissidi. 

Noi speriamo però, malgrado siffatte voci, 
che nella prossima adunanza generale della 
Società operaia per le elezioni delle cariche, 
si verrà ad un accordo, e. che il nuovo anno 
comincierà per éssa sotto lieti auspicii. fa 
una adunanza tenuta regolarmente e come 
s'addice a gente seria e conscia dei doveri 
del cittadino italiano, sarà facile. udire il pro 
ed il contra; e su ognì cosa discutere tran- 
quillamente e con saviezza deliberare. Quindi 
a cooperare - a siffatto effetto, che toglierà 
persino la memoria delle discordie, noi invi- 
fiamo tutti quelli, i quali hanno a cuore il 
vero bene del Popolo. 

Il Popolo udinese diede ancora prove, 
oltrechè dì molti ‘sentimenti patriottici, di 
molto buon senso; e quelli che sfaccia- 
tamente sussurano aver noi scritte parole 
offensive pel nostro © Popolo, dicono una 
menzogna ‘e sanno ‘di’ mentire. In questo 
buon senso popolare noi abbiamo’ piena fi- 
dacia, e speriamo che non sarà traviato da 
insinuazioni maligne, poiché, tutto ammesso e 
sommato, non può avvenire mai in una gen- 
tile e costumata città che i cittadini onesti e 


«zelanti per un’ Istituzione altamente benefita 


verso le classi popolari, vengano disconosciuti 
e biasimati. Contro siffatta ingratitudine non 
mancherebbe una- pubblica protesta a nome 
di quanti sanno apprezzare le intenzioni leali 
‘e l'operosità di questo ‘e quel ‘cittadino, non 
ostanti certi difetti di cui, o più ‘0 meno,. 
tutti gli uomini sono censurabili. 

Ma ciò non deve avvenire poichè, non i- 
guoriamo come «molti s*‘adoperino per una 
riconciliazione che deve essere dagli Udinesi 
vivamente desiderata. 


TTALIKA 


Firenze. Scrivno all’ Adige: 

Fuori del Lanza e del Rattazzi Ja Sinistra non ha 
presideote. Noa. il Crispi, il quale 'man mano che 
ha ceduto l’ imperio del suo partito all'antico avver- 
sario Rattazzi, è venuto perdendo autorità nell’ ani- 
mo dei colleghi. Non il Bertani, il quale ha 


fatto troppo palesemente professione di repubbli- | 


canismo perchè una Sinistra costituzionale lo accetti. 
Non il De-Luca, ecclissatosi quasi del. tutto dal- gior- 
no che venne a mapcargli la mistica autorità di 
Grand’ Oriente tosssovico. Non il Ferrari di ingegno 
troppo balzauo, non il Ferrasis che è piuttosto av- 
vocato che nomo politico, non il De-Sanctis, il Seis- 
mit-Doda, il La Porte, il Guerrazzi e altri dieci o 
dodici che potrei rammentare, ma senza autorità se- 
ria e riconosciuta. Vedremo dunque, secondo me, 
una confusa ‘miscela di numi, una contraddizione fra 
un gruppo e l'altro, una battaglia a. colpi di spillo 
contro la candidatura. degli avversari, i ‘quali’ senza 
tanto ramore persisteranno nella candidatura dul 
Mari. AI quale è probabile non siano per mancare 
i voti del terzo partito, come pure non maricheran- 
no i voti di alcuni siuistri che per il Mari oanno 
simpatia personale, è si troveranno imbrogliatissimi 
a scegliera un'altro presidente. Se dunque la .bat- 
taglia per il presidente dovrà essere nn augurio per 
l'avvenire della Sessione legislativa, nar v' è che da 
sperar iene, e il Mari risulterà eletto con una mag- 
gioranza notevole, seppure da qui al 24 le opposi- 
zioni discordanti, con uno sforzo disperato, non si 
mettano d’accordo tulle assieme sopra un nome. 


— Leggesi nella Gazzelta d' Ialia: 

Questo Ministero, accusato di ambizione 6 di sete 
di lucri, ha offerto due esempii.. Il ministro guar. 
dasigilli, accusato di serbarsi per.sò il posto vacante 
dal commendatore Trombetta, le ha coperto, d' ac- 
cordo col ministro della guerra, con uomo che' non 
si chiama De Filippo. E il mipistro dalla mnarina, 

‘suaso che per procedere alla riforma di quel ser- 
gizio fosse necessario «far precedere. qualche. riforma 
del personale, ha, soltoposto alla firma del Re un 
Decrelo, col quale vengono messi a riposo alcuni 





officiali generali della regia marina, fra’ quali il con- 
tv' ammiraglio Ribotty, porchò non fosse. avvantig: 
giata la sua posizione gerarchica di ufficiale gone. 
rale della marina, Questo secondo esempio è più del 
primo bello e siogolare. 


nette 
ESTERO 


-_ 


Austria, lo Dalmazia sono recentemente suo- 
cessi torbidi in senso contrario alla dominazione au- 
siriaca, A_Spalatro si sforzò il padrono di una barca 
a togliere la baodiera austriaca, ed una folla di po- 
polo porttasi sotto fe finestra del deputato D. Voj. 
novich gridando e strepitando tentò di ponetrargli 
in casa. Alla Brazza si scagliarono pietra alle porte 
ed alle finestra di alcune case appartenenti s gente 
di colore governativo. Peggio ancora si face in Zla- 
rio, distrsito di Sebanico. Uoa ‘turba di giovani, ca- 
Pitanais da un tale che portava seco la bandiera ita- 
liana, cominciò a tumultuare per le vie, e direttasi 
quindi all’ abitazione dsl parroco, si fece a gettare 
sassi contro le finestre della canonica gridando: V.ra 
Garibaldi, morte ai nazionali, abbasso il parroco! 
Quattro dei promotori vannero arrestati. 


._— L’ imperatrice d'Austria non avrebba del tutto 
rinunciato al viaggio che si proponevo di fare nella 
Francia, Sarebbe solo aggioraato a crusa dello 
stato di sua salute. Il suo medico s’ opporrebba 
a che l’ imperatrice s’ esponga ad un viaggio nell’at- 
tuale stagione già inoltrata, 0 la Corte di Compiògne 
avrebbe perduto ogoì speranza di ospitara per que- 
stanno l’augusta viaggiatrice. 

Francia. Nella France si legge: 

Alcuni giornali intrattengono i lero lettori parlando 
di pretese udienze che l’ imperatore avrebbe accor- 
date ‘al signor Drouya de Lhays. Questo fatto è una 
pura invenzione, come del pari sono inventatate le 
parole che sì attribuiscono a quell’ uomo di Stato, 
e nelle quali certamente non si ravviserà lo atile 
del signor di Lhuys. 


==Si parla confidenzialmente in certi circoli diplo- 
matici, o per dir meglio, si vorrebbe fare indovinare 
che | imperatrica Eugenia si trovi in istato interes 
sante, o È 


— IlfNouvelliste de Rien, che passa per bene in- 
formato, contiene le seguenti notizie di cuì noi gli 
las: iamo la responsabilità :: : 

Ecco una nuova candidatora per il trono di Spa- 
ga», 6 quantunque emani dai circoli legittimisti, ella 
non è meno originale, È quella di Francesco Il che 
sarebbe raccomandato dal Spa Menabrea, alle 
condizioni che l’ex-re di Napoli rinunciasse sd ogni 
. pretesa al trono delle Due Sicilie. 

Francesco Î{ non avendo figli avrebbe ostural- 
mente per successore il conte di Girgenti,. suo fra= 
tello, e questa corbinazione, egli aggiunge, .concilie- 
rebbe tutti gi’ interessi dinastici in questione. 


— Soli” arrivo in Parigi dell’ ex-regina di Spagoa 
il Gaulois pubblica i seguenti particolari: 

Dopo aver fatta colazione a Bordeanx e pranzato 
a Tours, la famiglia reale di Spagna giunse alla sta. 
zione .di Orleans venerdì sera a 44 ore 35 minuti. 
Si era raesso a di lei disposizione ua treno speciale 
composto di due forgoni di cinque carozze di 4a 
classe e del wagon-salon dell’ imperatore. 

L’ arrivo ebbe luogo al nuovo embarcadero delle 
partenze sulla riva (quai). In questa circostanza fu- 
rono aperte e inaugurate le sale del nuovo edificio, 
riservate dalia compagoia ferrovioria alla Corte di 
Francia quando viaggia. 

Tl treno era annuaziato per le 40 ed è perciò 
che il servizio fu ordinato per quell'ora. E alle 40 
si videro giungere otto carrozze con livrea imperiale 
‘a due cavalli ciascuna, più uo coupé da un sol ca- 
vallo. 5 

Da che le carozze furono entrate nella corte 
esterna della stazione si chiusero i cancelli e nes- 
suno potè penetrarvi. 

‘Alle 44 35 fa trasmesso nella stazione il segnale 
dell’ avviso e tutto il personale degli equipazgi d.- 
sparve rasoptando i muri. Nel debarcadero non re- 
starono che tre persone: Credo di aver conosciuto 
da lungi il gen. Castelnaa, in abito nero, colle in- 
segne della legion d’onore. 

Il convoglio si arrestò, il direttore delia comps- 
gia, seguito dal capo stazione, si presentò s!la por- 
tiera del vagone imperiale, donde viilesi discendere 
successivemente i due infanti, il padra Claret, il sig. 
Mon, l’ex-re ed ultima la regina. 

Francesco d’ Assisi era vestito d’ un pastrano di 
colore oscuro, semplicissimo : il padre Claret mostra- 
va le sue gambe a calze color violetto e il sno ci- 
pelto alla D. Basilio: gi’ infaoti portavano berretto, 
tunica di velluto nero @ brache di stoffa grigia: Isa. 
bella indessava un caraco biaoco sopra uaa veste di 
seta nera liscia: avea il capo coperto da una man- 
tiglia a merletti neri. Ù Ioni 

Dei resto nulla.di più triste di questa specie di 
arrivo quasi di nascosto. È . 

Vedevansi appena qua e li dua o tre mogli d’ im» 
piegiti che erravano curiosando in onta alle proibi- 
zioni severe. Nessun corpo di truppa scaglionato, 
ma parecchie squadre di poliziotti che facevano ser- 
vizio tanto all’ interno che fuori della stazione, im- 
padendo ai passanti di avvicinarsi. | 0° 

Dopo essersi riscaldata per ban dieci minuti, Isa- 
bella si preparò 2d uscire, e dietro un suo cenno, 
una dama d'onore le gettò uno sciallo rosso sopra 
le spalle. Fatta appressare la carrozza tirata da due 
magaifici sauri, la regina vi salì con suo marito e 
«i suoi due figli. 


Il seguito occopò gli altri equipaggi, © tanti i’ 


GIORNALE DI UDINE 


‘impossibilità di farne 1’ applicazione. 





veicoli si sparpagliarono cella direzione della via 
della Dogans. Prasero quindi il pooto di Nostra» 
Donna è ls via Rivoli. 

A un'ora i nuovi ospiti dalla Corto di Francia 
giuagevano al padiglione di Rohan, dopo aver tra 
versato, per così dire, iocogalti, la metà di Parigi. 


— Scrivono da Parigi al Corr. fal. 

Les angoisses patriotigues, fa il motto precu*sore 
des points nioirs, e che fa proquoziato dopo la fa. 
mosa battaglia di Sadowa. 

L’imporatora Napoleono ed i suoi ministri eraoo 
provconsati di tinto avvenimento, e fra questi il sig. 
Drouya de Lhuys, ministro degli esteri, proponeva 
d’ inviare un'armata sul Reno. 


Ma dove trovare uo’ armata, mentre quella esi- 


stenta si irovava impegnata ne’ disastrosi affari del 
Messico, e diciim pcra uegli affari d' Algeri? Poi 
era necessità tener conto, allora, delle nuova armi, 
© della organizzazione affatto nuova delle vittoriose 
troppe prussiane. 

Nulla di meglio restava doaque a fare che solle- 
citare con tutti i mezzi, dei quali la diplomazia po- 
teva disporre, la pico fra l' Austria è la Prussia da 
una parto e fra 1’ Italia è 1’ Austria dall’ altra. 


Il contenuto dei preliminari di Nikolsbourg fecero . 


di nuovo fremere le fibre patriottiche, e | imperatore 
appena ne ebbe contezza dal sig. Banedatti che si 
trovava sul teatro della guerra, ne resa immediata» 
mente informato il principe Napoleone domandan- 
dogli il suo modo di vedere. 

Si fu allora che il priacipe  cosdjuvato da qual. 
che diplomatico amico redigava quella cotale compa- 
razione guografico.statistica di tre epoche con cui si 
dimostra che ia Francia nulla aveva perduto per gli 
avvenimenti del 4866. 

E cifre, a denominazioni, 6 viste che servirono 
allora alta conclusione definitiva della paco di Praga, 
faron impiegate identicameate più tardi come base 
del famoso dispaccio det sigaor di Luvallette che con- 
sagra il principio dalle grandi aggiomerazioni politi- 
che; e s’impiegano oggi ia una naova edizione sotto 
la forma di tre carte gsografiche per tranquillare 
la fierezza francese, @ per calmara les angoissas pa- 
triotiques, il partito militare, gli amici delie guerra, 
e dello CAauvinismo. 

Noi però rimarchiamo che nella tarza edizione si 
è dimenticato na importantissimo paragrafo, che gli 
autori della comparazione statistica avoan fatto pre- 
cedere nella prima, io cui si diceva che la stella 
degli Stati cattolici aveva cominciato una precipitosa 


«discesa dal loro orizzonte, mentrechè quella degli 


Stati protestanti s' inalzava falgidissima al dominio 
d'Europa, 

E rimarchiamovaltresi cha Napoleone IIl non fece 
allora attenzione «a tale avviso. Ne danno prova Men- 
tana © i negoziati con Isabella H{ pochi di innanzi 
che la rivoluzione di Spsgoa scoppiasso; ne fanno 
“prova la politica interna della Fraccia, ed îl desiderio, 
evidente, di far le elezioni col favore del partito ol- 
tramontano. . 

Eppure il principe Cugino avevera.messo il dito 
sulla piaga della politica napoleonica — Il cambia. 
‘mento in senso liberale dell'Austria, e la caduta dei 
Borboni dalla Spagna avrebbe dovato convincere l’im- 
peratore che i consigli eran giusti. 

Se dallo svolgersi della storia è possibile. dedurre 
logiche conseguenze, alla caduta dei Borboni dovreb- 
be seguire rapidamente Ja caduta del potere tempo- 
rale del papato. 

Era una dei paragrafi essenziali dello stadio ge0- 
gafic o statistico comparato del principe Napoleone da 
cui sono sortite le tre Carte Geografiche dell’ impe- 
ratore Napoleone. 


Spagna. Un telegramma da Madrid reca che 
la difficoltà di trovare un priacipe straniero che sod» 
disfaccia in un tempo e le Potenze estera e la Na- 
zione spaguuola, dappoichè vuolsi assolutamente met- 
ter da parie i Borboni, comiacia ai far considerare 
al partito monarchico costituzionale se in Ispagoa 
non vi fosse qualche alto titolato spagnuolo merite- 
vole di essere eletto re della Nazione. Come candi= 
dati vi potrebbero assere o Espartero duca della 
Vittoria, o il genera!» Don Juso Prim.. 

srreno, Dulcs, e Topete avrebbero smentito as» 
solutamente nei circoli politici che essi sustengano 
la candidatura del duca di Montpensier, o del suo 
figlio. Essi dichiarano ché tali notizie date da alcuni 
giornali di Parigi sono mal fondate. 


—La Patrie ha spesso spesso da Madrid corrispon- 
denze molto sicure. Eccone una: 

It'igoverno si perde in piccole misure, che non 
soddisfano nessuno e cagionano dei profondi malcon- 
tenti. Il nome dei giornali che criticano i di lui 
atti aumenta di giorno in giorno. Si comincia a crì. 
ticarli nella stessa Madrid. Il ministro dello Finanze 
si è mostrato poco pratico cell’ istruzione da lui 
pubblicata per la percezione della nuova imposta 
personale. Si sta anzi per annuliarla in vista della 

da temersi 
ch’ egli non sia più fortunato nella realizzazione del 
prestito. 

È giunta da Barcellona una commissione d’ indu- 
striali e di negozianti catalani, cho hanno offerto di 
sottoscrivere per 400 milioni, alla condizione che 
la questione delle dogane sarà regolata favorevol- 
mente per la Catalogas, e che sarà abbandonato il 
progetto della libertà di commercio. 

Una parte del prestito sarà sottoscritta dai credi» 
tori dello Stato, ciò che non offrirà alcuoa risorsa 
al governo. 

Una prova della poca fiducia che'ha la stampa spa» 
gouola nella buona riuscita della sottoscrizione del 
prestito, si è che essa consiglia di pagare gli emo- 

vmenit dei patrioti nuovamente promossi a tutti 
gi’ impieghi dello Stato con titoli del prestito. L 

‘Tutto 3° imbroglia a peco a poco. Îl numero dei 
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destituiti malcontenti è enorme, sobbsno malto mer, 
considerevale del numaro doi mal:oatont: per xy, 
canza di impiego. R 

Questa mattina un decreto del vip Sagasta 2) 
prime la Giunta gonoralo "li beosticonza; uo' all 
del signor Zorilla sopprime fa scuola cantrate di o 
coltura, Cosa bon da poco par lo circostante, dn 

Il generale Dulca, fancora ammalato, 003 pirij 
per Cuba prima del 30, rà 

IPruasia. Le osperionze salle torpadini ch 
sono state fatto ultimamento a Kiel, hanno dimo. 
strata l'eccellenza di quella che haono n 
buone prove a Mobila e a Charleston. L’ eotray 
nell’ esercito prussiano d’ua ufficiala, il signor i 
Scheliba, che ha servito uci ranghi dei confederati 
dell'America del nord, ha procurato aì Governo 
che seguiva atteniameute i progressi di queste ma 
chine, l’ occasione di moetterto alla prova dopo arerg 
studiato la cossruzione. 

L’ ufficiale in questione di origina tedesca, è a, 
tualmente capitano di 'Staio-maggiore nell’ tra; 
prussiana. Egli ha pubblicato iafioglese, quest’ ny; 
un lavoro che è stato molto rimarcato 6 che ta] 
della difesa dei porti. i 
. Non è soltanto a Kiel che lo esperienze sof 
torpedini sono stato fatte: le stessa prora hanno 
vuto luogo a Copenhaga e a Carlskrona. 

Tn quanto alla Fruaca g ali’ Inghilterra, asse pai 
seggono da molto toftipp "Un sistema .di difesa so, 
marina. arte 


Mussa, Sc-ivonr da Versavia alla Corrizpa 





denza del Nord. Est: I 
Lo czer si mostrò assai malcontento delle evo: ]if d* 
zioni militari che si facero alla sua presenza, [ sil 4 
dati non sino ancora maneggiare la nuove armi, |M " 
proposito si racconta una circostanza curiosà : seg; d 
bra che |’ esercito russo possegga solo poche pi. n 
gliaja di fucili del nuovo modello. Quelli che ili ‘ 
‘spedirono a Varsavia, per servire alle grandi rassegos ili © 
fatto dallo czar, furono riaviati immediatamente al 
Pietroburgo, perchè figurino in altre rassegne ? “ 
Nel 4863 il reclutamento provocò 1 insuriezione, “ 
Quest anno esso provoca |’ emigrazione su van i 1° 
scrla, Siccome ogaì giorno si vede che chiunque è Bj! 
colpito dal servizio russ?, non ricompare. più som ME .°* 
il tetto nativo, così ‘i figli di proprietari di coloni, L 
o di contadini prefesiscono: di abbandonare la canili .P 
paterna piuttosto che servire nell’ esercito. Essi fu. d 
gono în massa. ° E s 
Questa emigrazione la si può caltolare alla meifff .'5 
di quelli che sono atti allo -atmi. Per la magi Pi 
parte non conoscono altra lingua ‘che la: russa, alto Bf 4 
mestiere che di braccisati. Tutti questi giovani, robusi, BP *. 
fiore della gioventù polacca, s° indirizzano verso i poriffi | SU 
marittimi della Germania, soprattutto verso Ambur si 
tal 


o, nel loro costume campestre e ‘con goli pochi tal. 
[eri in tasca. Alle domande che loro ‘sì volgono, ri 
“spondono : « Andiamo în America, perché pame li. 
bero, dove la mano moscovita non potrà colpirci: la 
paesi più vicini; al nostro non saremmo. sicuri digli 


attacchi del potere russo... Di ottinta giovani in- .1té 
scritti, in un distretto, sulia lista del reclutamento, Al 
cinquanta fuggirono all’ estero. In altri distretti hill 1 
cifra dei refrattari è quasi nella‘ stessa proporzione. di 
Di ventimila chiamati al servizio, quelli che emigri fe 
rono, sono non meno delle ‘metà. Sgraziatamente,in ù 
loro vece, i russi preadono' gli ammogliati. Quan di 
domestiche sventure ! sio 
l 

AEREI tro 

CRONACA URBANA E PROVINCIALE ” 
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FATTI VARII è 

Gli esami ai R. Ginnastio-Licer o 
di Udine. L' onoresole Preside del nostro Giv BE 7, 
nasio Liceo c’invia la seguente che ci affrattiamo: ci 
pubblicare Rf 
Chiarissimo sig. Direttoro del Giornale di Udine. lhi, 
Conoscendo la squizita gentilezza colla quale, iv ff ‘sn 
ogni occasione, Ella si presia a far conoscere al pub BB ma 
blico le cose attinenti all’ Istruzione, che possono in hi 
teressario, così 0so inviarle uno specchio contenenti me: 
il risoltamento degli Esami dati in questo R. Licev C 
Ginnasio durante l’anno 1868. Da queste cifre pri col 
trà il pubblico apprendere, che le mancate promo BB dell 
zioni dipendono da mancanza di studio; poichò p' MB del 
trà notare, che la Classo 4.a e 2.a det Ginnasio #8 stat 
2.1 del Liceo, dove gli alunni diedero maggiori pro MB lagu 
di diligenza 6 di studio, le rejezioni sono ridotto i I che 
un ristrettissimo numero. La qual cosa ci lascia spe BB tà. 
rare, che se gli studonti tutti vorraono fare, come altri 


sembra n° abbiano ormai volontà ferme, il loro do 
vere, si avrà il conforto di veder prosperare gli ilu- 
Foa le famiglie raccagliera il fratto de’ loro sigri- È 

ci i 
La ringrazio anticipatamente, e gradisca in pari 





tempo l'espressione d.* sansi di rispaito @ perfetti» fi 1 
sima stimta, coi quali ho l’ onora di segaarmi a 
Udine #2 novembre 1868. ri 
un Re sich 
Di Lei .IlLo sig. Direttore tari 
{Devotissimo cosa: 
F. Poteri. Deor 
R. LICEO - GINNASIO tw 
Risultato degli Esami di Ammissione alle varia Clasn 
nell’ ottobre 1868. #sim 
Classe Presentatisi Ammessi Reiotti bal 
ui D 13 . 
a » 2 
3a 2 » 2 Del 
4a 2 » 2 
Ba 5 4 4 A 
falio. 18 47 $ tn 
2a £ » i A 
3a î . i ded 





Risultato degli Brami di Promozione s di Licensa 
dati nell’ agosto ed ottobre 1808. 


non compirono liconziati 


(lasso presentatisi l'esame = opromossi roietti 
ta 29 2 24 3 
2a 37 . 29 8 
3a 36 1 47 18 
4a 34 6 47 {i 
Ba Ud. 1 19 i 

qalio © 32 , 419 43 
da 49 1 15 3° 
da 20 i s di 

id. privati 14 1 2 8 

Totale 248 43 147 89 


Nota. — Nella Classo 4.2 quattro alunoi furono pro- 
mossi per i soli studi farmaceutici. 

Da Osoppo ci sorivono in data del {0 no. 
vembre : 

AI nord del paese, sopra una casa di nuova co- 
struzione scoppiava ua falmine che, perforato il col- 
mo, passava rasento il muro di frontone, e colle sue 
capriccioso giravolte panetrava entro una spacio di 
tettoja chiusa, divisa all’interno da mal connesse ta- 
vole, formante un rustico focolajo e stella contigua. 

La casa colpita dall’ infortunio celeste è circonda. 
{a da famiglie le più divote del paese, perchè pros- 
| sime alîa Chiesa Parrocchiate e alla Casa Canonica. 
3 -:Quantunque il terribile caso avesse luogo il gior- 
8 no 7 delcorrente mese alle ore 6 pomeridiane, ciò 
i non ostante, per incomprensibili circostanze, niuno 
B del vicinato sospettava nemmeno dell’ accaduto! 

: Solo due giorni dopogil 9 corr. alle ore ò pom. la 
F moglie di Pellegrini Giovanni, separata da anoi di 
convivio, per s:mplice curiosità, andò a visitare la 
vicina casa di suo marito lo trovò bocconi spen- 
to nel focolajos sdrajati morti d’ asfisia i due buoi; 
e di vivo l’unico asino privilegiato fra i semoventi | 

Come il telegrafo sì diffuse in paese il triste caso: 
commentato in varie forme, a seconda del grado di 
coltura @ del capriccio delle genti: non esclusa la 
personale speculazione. Fu castigo di Dio, diceva ta- 
lunos perchè il colpito lo si vuole bettolante, giuo= 
citore, bestemmiatore, benchè fosse un galantuorao. 
Lo donne, e chi le seconda, ebbero il sopravento sui 
mariti, citando. la disgrazia ad ‘esempio per persua- 
dere, come Iddio punisce chi ingiustamente osa in- 
fraogera il sacro coonubio. 

.-Dal sesso debole passando a' maschi gesuitici, ve- 

E niva utilizzato il funereo caso applicandolo alle par= 
seenzioni del Santo Padre 6 consorti. 

» Riesce cosa facile annientare tutte codeste ciancie 


superstizioso, quando si può mostrare l’ asino pre- | 


servato dal pericolo, benchè fosse stato maisempre il 
talismano del defunto ne’ suoi azzardati giuochi alla 
mora, mentre viveval È 

Imperciocchè, lo si dica seriamente, in onore alle 

“xiù comuni regole della scienza fisica, non si può 
wcagionare ad altro la troppo frequente cadata di 
stette nel nostro circondario, senonchè alle nostre 
alture portanti nei loro punti culminanti lamine me- 
‘ulliche o mal tenute, se munite di parafulmini; 0 
di questi prive affetto, come trovasi la gran croce di 
ferro sovraposta all’ altissima nostra torre sul colle 
Coriul, vicinissima alla casa di cui si ha a condo 
ki di una, fra le tante altre sventure quì patite di 
sinil genere. 

Con tutto ciò, anzi dopo aver trovati anni addie- 
tro dus vomini morti colpiti dal fulmine entro il 
campanile, si continua tutt’ ora a suonare le cam- 
pane ‘per ollontanare la tempesta 1}! 


“Alessandro ZAIlI che ha occupato fino 
adesso il posto di roaestro elementare in Sacile con 
una condotta incensurabile (6 prova ne sieno le due 
gratificazioni in denaro avute nel solo anno 41868) 
zel nuovo ordinamento delle scuole, venne posposto 
i a persona, che certo non ha tutti i requisiti come 

lui, mentre la maggioranza del paese avrebbe accon- 
seatito di buon grado alla di lui conferma. Si do- 
manda se in governo libero si possa tollerare che 
lì protezione abbia sempre da vincere sul vero 
merito e sulla giustiziaf» . 

Così troviamo scritto in una lettera ricevuta oggi 
tol sitnbro della posta di Padova. Però della verità 
E dell’assorto con possiamo far fede, perchè ignoriamo 
del totto per quali circostanze il maestro Zilli sia 


È sato posposto. E se abbiamo pubblicata ia suespressa 


E lagoanza per tale fatto, egli è solo affinchè si sappia 
j che il nostro Gioraate nella sua imparzialità non po- 


«Bo tri respingere giuste lagoanze di questa è anche di 


È altra specie. E codesto avviso potrà servire, speria- 
molo, a sconsiglisre almeno taluni da guel protezia- 
nismo indebito, che contrasta coi principi d'umanità 
: # di giustizia. 
. | Leva militare. !La Gazzelta "ufficiale re. 

‘ ca nella parte ufficiale un decretof che {contiene 

È nuove modificazioni nell'elenco delle imperfezioni fi- 
i siche e delle infermità che danno luogo alla dichia- 
“ razione d’ inabilità al servizio militare, e col quale 
cessa di essera in vigore quello approvato col Regio 
Decrato 7 dicembre 1864. Noi ne riportiamo la par- 
te più importante. 3 dt 

Elenco delle infermita ed imperfezioni fisiche che 
' «simono dal servizio militare nell’Esercito, approvato 
# co Decreto 6 ottobre 1868, N. 4649, > 


ELENCO 4. 
Delle malattie e deformità che danno luogo alla ri» 
forma nel primo esame degl'inecritti. 
Art. 4.0 La mancanza d’ambedue, od anche di 


un solo gioho dell'occhio. i (Da 7 
Art. 2.0 La mancanza totale di padiglione di sm 
bedus od anche d'un solo orecchio. 





illa ora INN 


Art. 3.0 La mancanza totalo del naso. 

Art. 4.0 I gozzi antichi 6 voluminosi a sezao da 
rendere la porsona mostruosa. 
TRArt. 8.0 La gobba voluminosa con grave sconcia- 
tura della porsona. 

Art, Go La pordita totalo dol membro ririlo. 

Art. 7.0 La mancanza d'ane mano o di uo piede 
(mutilazione). A 

Art, 8.0 La mancanza totale del dito pollice o dei 
diti indice o medio d'juna mano; la mancaora totale 
del pe grosso d'un piede o di due diti d’aa stesso 
piede. 


ELENCO 5. (1) 


Delle imperfozioni fisiche e delle infermità che danno 
luogo alla riforma degli inscritti e dei soldati. 


CLASSE PRIMA. 
imperfezioni e malattie costituzionali. 

Art. 1.0 La gracilità denotata da poca evoluzione 
dei muscoli, da deficiente 0 non euritmico sviluppo 
dello scheletro in generale, massimamente se con 
atatura alta e fuori delle proporzioni ordinarie, 

Art. 2.0 L'anormale ed eccessiva obesità (polisare 
cia), /, a grado incompatibile col servizio, S. î 

Art, 3.0 Il vistoso permanente dimagramento 7, se 
legato a profonda alterazione dell’orgacismo, S. 

Art. 4.0 Lo stato manifesto di cacchessia scorbu- 
tica, ghiandolosa od altra, Z; persistente dopo una 
cura razionale 6 sufficientemente protratta, S. 

Art. 8.0 L'abito scrofoloso pronunciato e manife- 
sto pei suoi caratteri anatomici o per alcuni avanzi 
morbosi locali, £. 

Art. 6.0 La sifilide fcostituzionale inveterata con 
profonda alterazione dell'organismo 7 ribelle a cura 
o riescita già ad esiti incompatibili col sersizio, S. 


— eg — 


ATTI UFFICIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione Generale delle  Gabelle 
Direzione delle Gabelle di Udine 
Avvîso d'asta 


Si fa noto al Pubblico che in seguito all’ Incanto 
tenutosi addi 27 ottobra 1868, |’ Appalto della Ri- 
vendita di Privativa di Tabacchi ia contrada ‘Pe- 
scaria Vecchia di Udine, veone deliberato al 
prezzo di lire 690;(seicento novanta) e che sn questo 
premo fa in tempo utile, cioè prima della scadenza 
lei fatali, fatta un’offerta non minore del ventesimo, 
la quale elevò il sovrindicato prezzo alla somma di 
lire 802. 

Su tale nuovo prezzo di lire 802 (ottocento due 
cent. nulla) si terrà un’ ultimo incanto in questo 
stesso Ufficio di Prefettura allo ore ff ant, del gior- 
no di giovedì 26 novembre 4868, con espressa di- 
chiarazione che si farà luogo al deliberamento defi- 
nitivo, qualunque sia per essere il numero degli ac- 
correnti e delle offerte. ; 

Ogni offerta d’ aumento non potrà essere minore 
di lire dieci. 

Per le altre condizioni restano ferme quelle con- 
tenote nello antecedente Avviso d’ asta. 

Udine, addì 41i novembre 41868. 
È Il Segretario Capo 

Ropotri. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 12 novembre. 


(K) Giorni sono il ministro delle finanze ha chia- 
mati presso di sè tutti i capi di divisione del suo 
dicastero per disculere sul nuovo sistema di conta- 
bilità dello Stato che si intende addottare; e in que- 
sta adunanza furono presentate alcune memorie e 


progetti, fra i quali mi vengono citati come uotevoli | 


uno del cavaliere Taranto, un altro del cavaliere | 


Petibon ed un terzo del cav. Gasbarri, il primo capo 
divisione al ministero delle finanze, il secondo capo 
divisione presso la Direzione del Tesoro, e l’ultimo 
presso la Direzione del debito pubblico. Su questi 
progetti stanno ora discutendo le persone compe- 
tenti in materie; ed io mi auguro che la progettata 
innovazione, la quale avrà tata importanza sull’anda- 
mento della pubblica azienda, possa riunire i regui- 
siti della semplicità e della esattezza, senza le quali 
non si potrà avere giammai una ben regolata ammi- 
nistrazione, 

Il ministro Malaret è atteso in breve a Firenze 
e molti attendono che questa venuta ci arre- 
chi qualche novità relativamente alla questione ro- 
mana. lo che non sono addentro alle segrete cose, 
come affettano d’ esserlo certi corrispondenti bene 
informati, ma che peraltro ho il merito, voi non me 
lo vorrete negare, di essere sempre andato guardingo 
nel comunicare notizie poco probabili e che mi sono 
sempre studiato di escludere dalla mie lettere que' 
canards cho abbondano sempre nelle lagune del gior 
nalismo, io non posso nè assicurarvi che la sua ve- 
nuta sia una cosa indifferente, nè che essa abbia ad 
apportare qualche cosa di nnovo. E dovete tenermi 
conto di questo riserbo, dacchè in tali argomenti 
i corrispondenti usano a lavorare di fantasia; sicuri 
che i diplomatici non li andranno a trovare per 
rettificare ciò che di men vero avessero scritto. 





(4) La lettera maiuscola / accenna ai casi cui la 
riforma può applicarsi all’ inscritto in leva. — 
La lettera maiuscola S indica invece quando la 
riforma può applicarsi al soldato. 





. La nostra randita da qualche settimana è lo con 
fiouo aumanta, banchè si aveiciai il tempo io cai 
sarà sottoposta alla riteauta dell’ 8 Ojg- Quito fatto 
consolanto per ngai italiano che ami vadsrs assica» 
rato il nostro gradito, lo dobbiamo spaciatmanto alla 
tranquillità interar, ed a contiono banchò lento mi. 
gliorare delle aosire condizioni economiche. Conti» 
Quiamo nell’ opera di quieta oparosa, o vedremo 
ognora più acquistare credito il nostro consolidato. 
I contiauo aumento poi della nostra rendita, che 
oggi si negozia al 55.95 a Parigi, oltra jessere un 
fatto rassicuraoto per l’ avsenira del nostro credito, 
è anche un avviamento alla abalizione del carso far. 
zoso, il qualo non potrà essere itolto senza gravi 
sagrifici, so non quando il costro credito ‘sarà per 
lo meno salito al 60. 


Taluno muove aspri rimproveri al Bartolò por. 


avere fatto aicuno promozioni di generali. Anzitutto 
questa promozione si limita a pochi colonnelli 
Brigadieri che avevano tatto il diritto a questo av- 
vanzamento, è poi la sarebba ben bella che per ua 
esagerato spirito di economia si dovessacristallizzara 
l’ esercito 6 sopprimere quel movimento naturale 
di promozioni che ne tien desta lo spirito. 

L'interpellanza che si farà in Parlamento soll’io- 
vio del generale Escoflior a Raveuna sarà per il 
ministro Cantelli una buona occasione di far onore 
alla sua amministrazione. So che egli ba già rac- 
colto tutti quei dati di fatto che valgano a dimo- 
strare all'evidenza i buoni resultati ottenuti, e la 
necessità in cui si trovò il Governo di prendere 
quella misura, la quale a dir varo non ha nulla 
d’eccezionale, eccetto quello che ci vogliono trovare 
le fantasie riscaldate. Nè tutto è ancora finito a Ra- 
venna, perocchè se la campagaa è purgata dai ma- 
landripi che la infestavano, nella città perdara e si 
mantiene una misteriosa assiciaziona di malfattori, 
di cui PEscoffier non è giunto ancora a raccapeze 
zare le fila. Vi giuogerà forse, perchè egli è uomo 
energico e perseverante; ma se il Governo fosse co- 
stretto a richiamarlo per qualche pazzo ‘voto del 
Parlamento, i vantaggi ottenuti se ne andrebbero in 
fumo. 

Sapete che il ministro per la istrazione ha accet- 
tate alcune proposte della Giunta Centrale esamina- 
trice sul criterio per accordare le licenza agli alusni 
de’ nostri istituti. La Giunta, incoraggiata dal buon 
accoglimento fatto alle stesse ha proposto anche al 
ministro di abolire l’esame scritto per la filosofia, la 
geografia, la fisica, la storia naturale, lasciandolo solo 
per le tre lingue classiche e la matematica, e di age 
giungere l’esamo orale per le tra letteratore. Gli 
esami scritti, per tutte le materie nelle quali ha 
luogo, soranno continuati a fare come ora, dalla Gianta 
centrale, che ne dà i temi; gli orali dalle Commis- 
sioni locali: Così gli esami scritti diventerebbero 
quattro: italiano, latino, greco e matematica. Gli 
esami orali nove: italiano, latino, greco, matematica, 
filosofia, storia, geografia, fisica, storia naturale. Non 
è a dubitare che anche questo progetto avrà una 
buona accoglienza. 


— Ci scrivono da Vienna: È 

Il conte Langrand-Dumonceau, senza avera ancora 
abbandonata l’idea di fondare la Banca di cui’ altra 
volta vi parlai, è ora quì occopato nel progetto di 
fondazione di un giornaleffrancese che avrebbe spe- 
cialmente lo scopo di studiare e discutere la qui- 
stione di. Oriete, e vnolsi che il Governo austriaco 
vegga di buon occhio tale progetto. 

Gaz. di Firenze. 


— Se non siamo male informati, la nuova reda- 
zione del bilancio passivo ordinario che il ministro 
delle finanze presenterà alla Camera pel 1869 offre 
un disavanzo di circa 60 milioni. Così il Corriere 


— Scrivono inveca da Firenze alla Perseveranza 
che l'onorevole ministro delle finanze, senatore Cam- 
bray Digny, presenterà io occasione dell’ apertora 
delle Camere an’appendice al bilancio che riderrà il 
deficit del prossimo anno 1869 a settanta milioni. 


«— Un telegramma da New-York, in data del 6 
novembre, annunzia che il totale ‘del debito degli 
Stati Uniti era al 4. novembre di 2,328,543,749 
dollari. 

H 8 novembre si sono sentite a San Francisco 
tre forti scosse di terremoto. Fortunatamente non ne 
seguirono disastri. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

Ci s'informa da Firenze che tra gli ufficiali ge- 
nerali di mare che col decreto, di cui avemmo a 
parlare due giorni fa, sono stati collocati a riposo, 
sieno | Apguissola, il Serra, il De Viry, il Tholosa» 
no ed il Wright. 


= .Ci si assicura che il {commendatore Quintino 
Sella sia partito lunedì per Berlino. Con o senza 
missione? 


— Il servizio della Ferrovia Fell sul Moncenisio 
è da due giorni sospeso per i viaggiatori e lo mer- 


i canzie. Tale interruzione fu cagionata dalla grande 


quantità di neve caduta ultimameote sulle Alpi che 
produsse delle frane. La maggior parte dei viaggia- 
tori che si recavano io Francia ritornarono iadietro 
fino a Genova ove s’imbarcarono per. Marsiglia. 


ES— In seguito ad vo mandato dell'Autorità giudi- 
ziaria, la Questura dì Firenze procedeva nella notte 
decorsa ad una perquisizione io) una casa in Borgo 
Sant'lacopo sequestrando stampati 6 manoscritti di 
carattere sedizioso. L’individuo che ne era ia pos. 
sesso venne arrestito 6 si disse impiegato da una 
Persona abitante a Torino. 
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= 11 ministro dell'istruzione pubblica ricavetto 
dal nostro miaisiro a Parigi il seguente dispaccio 
sullo stato di satate dol wsestro Kossini: 
Parigi, 40 (ore 4, min, 3). 
Lo stsio ganorale è abbastanza soddisfacont ; le 
piaghe, cooseguanza dell'operazione, tendono a cica» 
trizzarsi; le scargificazioni prodotte in alcuni puoti 
che sopportano il peso del corpo iospirano qualche 
inquietudine. 


«= Con Decreto ministeriale del nove corrente 
mese, in esecuzione al regolamento sull'esazione del- 
l'imposta di ricchezza mobile per gli anni 1868 
4869, 4870 approvato con Decreto reale del giorno 
antecedente, venne fissata pex, il 30 novembre p. T. 
la prima convocazione dei Consigli dei Comuni riu- 
niti in Consorzio, acciò provveggano all'elezione dei 
rappresantanti consorziali. si 

Risultando nocsssaria nna nuova convocazione dei 
dei Consigli comunali par tale scopo, esta è fissata 
per il gioroo 8 dicombre p. v. 3 

«—— Per nostre particolari notizie, dice Ja Stampa, 
ssppiamo che jeri al teatro Comunale di Bologoa Îl 
Barbiere di Siviglia del maestro Dall'Argine avrabbe 
inconirato. Il maestro sarebbe stato onorato di p:- 
recchie chiamato. ; 


220-001 SANRIO TA DRITTO 


Dispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Fironse, 43 Novembre 


Pest 42. H dispaccio da Post [stampato jeri 
deve dire: «I deputati della sinistra .deposero il 
mandato come delegati». ti . 

Parigi 12. (Situazione della‘ Banca. ‘Aumento 
«nelle antecipazioni 415 di milione, diminuzioni nu- 
merario milioni 48, portafoglio 3 415, bigliettitO 413, 
tesoro 64,5, conti particolari 710. 

Il Gauloîs dice che Rotschild e Rossini sono am- 
malati gravemente. È 

Madrid 12. La Gazzetta pubblica le sotto» 
scrizioni al prestito. 

L’ Impartial dice che jeri in un abboccamento 
con alcuni banchieri il ministro delle finanze diede 
sul prestito delle spiegazioni soddisfacenti e promise 
che gli interessi di esso not subiranno l’irposta 
del 5 per 0. ' 1 

A Reus fu celebrato ua matrimonio civile. 

Altri due sono anpnaziati. 

(Parigi, 13. L’ Ztendard, la Patrice è la, Franca 
smentiscono i’ asserzione della Presse di Vieùba circa 
le trattative per rivedere il trattato di Parigi. Cre-lono 
pure che sia senza fondamento la notizia del Taglatt 
circa il progetto di proclamare l’ indipendenza dei 
Priucipati Danubiani. : . 

La France nello smentire la Presse dice che si 
farebbe un ingioria al governo francese col suppore. 
ch’ esso possa permettere che una parte «qualsiasi 
di trattato di Parigi sia posta in questione. 

I Aoveil sequestrato. 

Berrier aderì alla sottoscrizione Baudin. 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 12 novembre 


Rendita francese 3 0jg. . . . .. 
, italiama 5 0g. . . .. 
{Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 
Obbligazioni » » 0.0... 220,28 
Ferrovie Romane . . .. .... 
Obbligazioni » e ES n 
Ferrovie Vittorio Emanuele de 
Obbligazioni Ferrovio Meridionali . . . 
Cambio sull’ Italia . ........ 
Credito mobiliare francosa =. . . . . 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . 
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Firenze del Î2. 

Rendita lettera 59.90 -denaro 59.85 —— Oro - 
leu, 24.34 denaro 24.30; Londra 3 mesi lettera 26.58 
denaro 26,50; Francia - 3 mesi 406,4/8 denaro 
408 718. : 

Vienna 42 novembre 


Cambio su Londra . . . °°... 


Londra 12 novembre 
Consolidati inglesi . ee 00» 94 
Trieste del 12 novembre. 
Amburgo 86.— a —— Amsterdam 97.28 2 —— 
Augusti da 97.65a 97.15;Berlino —— s-—.—Parigi 
46.25 a 46.45, 11,63,30a-==.—, Londra 116,65 a146.95 
Zecch. 5.52 — 28.54 —; Nap.9.92— 49,31 
Sovrane 11.71 a 11.68; Argento 118.— a I14.73 
Colonnati di Spagna—.—a—— Talleri —— a .— 
Metalliche 58.25 a —; Nazionale 63.25 — 2 
Pr. 1860 88.50 a -——; Pr. 1804 103,— 2-0, 
Azioni di Banca Com. Tr. =; Cred. mob. 223. a 224 
— Preat. Triosto —--a——; iene 
—.—; Sconto piazza 39/4 a 4 #16; Vienna 


« — 





4a id 
Vienna di di 42 
Pr. Nazionale + «fio] 6330 63.20 

» 1860conlot .» 87.80 88.25 
Metallich. 5 p. Oto » J58.20-59,23188.20.59,25 
Azioni della Banca Naz, » } 518— 827— 

»  delcr. mob. Aust. a 224.80 226.40 
Londra . . . + .2 |] #7. | #1680 
Zacchini imp. . . .* 5.63 5.518,10 
Argento . . . . +3 115— 115 
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urbana maschile coll’ annuo soldo di | |, Nora 
i lane sarà” riilotta a sole annuo lite spare mio 1 3 fio 1008 


o di'l, 82,24, oche por "oa essere 
titiluogo di "ila dimora, gi SN de 
putato a di, Jui pericolo 6 spesa in el 


, ed in seguito a delibarazione.con» , 


caiglire 26 agosto p. p. approvata dal; *0 i crsitnia ‘dl'Blei 
Comi lio scolastico Provinciale viene pure dI ami è di spoifanza deli Codii 


Né giorno 30 novembre corr. alle ‘ofe- «Barbaro ‘Cano. 


+40 ant. nell’’ufficio :Municipale di Ma- 
nisgo sì terrà nu. primo ésperimento d'a- | 
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